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I lavori hanno inizio alle ore 15,25.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento della se-
guente interrogazione:

BARRILE. – Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali. – Premesso:

che da parte dell’AIMA, in provincia di Agrigento, in queste set-
timane si stanno svolgendo dei controlli presso le aziende di allevamen-
to ovicaprino;

che si è però constatato che gli ispettori, nello svolgimento della
loro attività lavorativa, non tengono conto degli usi locali riguardo la
conduzione di dette aziende: ad esempio, sovente i controlli aziendali
avvengono proprio nelle ore in cui il gregge è al pascolo ed i terreni
adibiti al pascolo spesso sono distanti dalle strutture aziendali;

preoccupato che un simile modo di condurre l’accertamento pos-
sa falsare la veridicità dei rilevamenti ispettivi e conseguentemente di-
storcere le realtà aziendali,

l’interrogante chiede di sapere se non sia possibile adottare una
metodologia di rilevazione tale da conciliare gli orari di visite ispettive
con gli usi locali e, comunque, quali provvedimenti il Ministro in indi-
rizzo intenda adottare al fine di evitare ingiuste sanzioni a carico degli
allevatori.

(3-00919)

BORRONI, sottosegretario di Stato per le politiche agricole. Si-
gnor Presidente, premetto che le operazioni di verifica sull’attività delle
aziende di allevamento ovicaprino cui fa riferimento l’interrogante, che
hanno sede in regioni come la Sicilia, dove gli organismi regionali han-
no dichiarato di non poter svolgere i previsti controlli, sono affidate
dall’AIMA ad un’apposita Agenzia.

Sulla questione che è stata rilevata dal senatore Barrile in merito
ai controlli in provincia di Agrigento, informo che il Ministero ha
segnalato il problema all’AIMA la quale ha immediatamente recepito
le preoccupazioni manifestate ed ha assunto nei confronti dell’Agenzia
che effettua questi controlli un’iniziativa. In sostanza, l’AIMA ha
comunicato di aver fatto presente a detta Agenzia la necessità che
le visite ispettive siano effettuate nelle prime ore del mattino o
al rientro dal pascolo. Mi viene segnalato, tuttavia, che si dovrà
tenere conto di prescrizioni dettate dalla regolamentazione comunitaria,
la quale prevede che lo svolgimento dei controlli avvenga entro
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i 100 giorni successivi alla data di scadenza della presentazione
della domanda al premio.

BARRILE. Signor Presidente, mi dichiaro parzialmente soddisfatto
rispetto all’impegno assunto dal Governo.

Il problema in oggetto è determinato dal fatto che questa interroga-
zione risale all’anno scorso e si è puntualmente verificato, pure in perio-
do successivo alla sua presentazione, che le ditte segnalate che non ave-
vano potuto ricevere l’ispezione sono state poi cancellate dalla titolarità
della relativa quota. Non ritengo giusto che debbano essere penalizzate
queste aziende a causa delle palesi inefficienze nei controlli. Si tratterà
quindi di procedere ad una nuova verifica per evitare che questi soggetti
perdano il diritto alla quota, subendo un danno gravissimo.

È stato importante venire a conoscenza di quanto precisato dal si-
gnor Sottosegretario, ma il problema si pone anche per le aziende non
sottoposte a visita ispettiva. Ho denunciato la questione nella mia inter-
rogazione, e malgrado ciò si è puntualmente verificato che esse sono
state portate a quota zero. Mi chiedo allora se non si intenda fare qual-
cosa per queste aziende, ed auspico a tale riguardo ulteriori interventi.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’interrogazione è così esaurito.

I lavori terminano alle ore 15,35.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Consigliere parlamentare dell’Ufficio centrale e dei resoconti stenografici

DOTT. LUIGI CIAURRO




